
A Cortina, dove era nato il 4 dicem-
bre 1925, è morto Lino Lacedelli,
grande arrampicatore, soprattutto
sulle pareti delle sue Dolomiti. Sof-

friva di cuore e per questo non aveva
potuto salutare il compagno Achille
Compagnoni, molto più vecchio di
lui, deceduto il 13 maggio scorso al-
l’età di 94 anni.

UN’IMPRESASTORICA

Abbiamo imparato a leggere e a senti-
re sempre insieme i due nomi: Com-
pagnoni-Lacedelli. E insieme Compa-
gnoni e Lacedelli li abbiamo visti, av-
volti dal vento e dal nevischio, irrico-
noscibili nelle tute rigonfie di piumi-
no, in una fotografia che sta nella sto-
ria, e tutto sommato negli anni mi-

gliori dopo la Liberazione, del nostro
Paese.

Quella foto fu scattata (ovviamen-
te un autoscatto) il 31 luglio 1954
quando Compagnoni e Lacedelli era-
no in cima al K2, la seconda monta-
gna della terra, 8611 metri, certo la
più difficile. Tra di loro, al legno di
una picozza, sventolava la bandieri-
na tricolore: la spedizione era un suc-

cesso dell’Italia, cioè la rappresenta-
zione tra nevi e ghiacci del progresso
italiano nel dopoguerra, progresso
economico, scientifico, culturale, un
modo per ripresentarsi tra le grandi
nazioni con la faccia migliore dopo la
rovina del fascismo. Per questo eraLino Lacedelli

pUno dei più noti alpinisti italianiCon Achille conquistò la vetta innevata il 31 luglio del 1954

pDopo anni dall’impresa emolte polemiche confessò, in un libro, il contributo di Bonatti
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«È storia dell’alpinismo
ma anche tra i più
grandi arrampicatori»

Sport

Scompare anche Lacedelli
Con Compagnoni in cima al K2

Scompare a 83 anni Lino Lace-
delli, l’alpinista che insieme ad
Achille Compagnoni conquistò
il 31 luglio 1954 il K2. Lo scor-
so 13 maggio era deceduto, al-
l’età di 94 anni, il suo compa-
gno di cordata.
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